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Grest 2013- Everybody - Un corpo mi hai donato

Gli oratori della nostra 

diocesi durante l’esta-

te si riempiono ogni 

giorno di bambini, 

ragazzi, adolescenti e giovani, che 

vivono esperienze signifi cative più 

o meno organizzate. Il nostro ora-

torio non è da meno. Liberi dag li 

impegni scolastici e dai vari appun-

tamenti che scandiscono anche il 

tempo libero, i ragazzi durante l’e-

state hanno più tempo da dedicare 

alla costruzione di nuove amicizie. 

L’estate in oratorio è un’occasione 

splendida per vivere insieme, sco-

prendo ogni giorno la bellezza della 

vita comunitaria.

Abbiamo riempito la scorsa estate 

di parole, pensando a quanto possa-

no essere capaci di costruire relazio-

ni buone, secondo quanto ci è stato 

insegnato nel Vangelo. Spesso però, 

la parola da sola non è suffi  ciente. 

La verità delle parole si esprime at-

traverso i gesti concreti che il no-

stro corpo compie nella vita di ogni 

giorno. Il corpo sarà dunque il tema 

che guiderà le numerose esperienze 

del grest di questa estate. Ciascuno 

di noi realizza la propria vita con 

tutto se stesso. Dio stesso ha voluto 

rivelarsi, prendendo un corpo nella 

persona di Gesù. 

 “Everybody” in inglese signifi ca 

ciascuno, ma anche tutti insieme; 

una parola che serve a dire l’indi-

vidualità e nello stesso tempo la 

comunità. Il corpo non è una fac-

cenda solo personale; siamo corpi 

chiamati a vivere gli uni accanto 

agli altri: ciascuno realizza la pro-

pria storia facendo comunità.

“Un corpo mi hai dato” è la citazio-

ne tolta dalla lettera agli Ebrei, che 

a sua volta cita il salmo 40. Il corpo 

è un dono, ma, perché sia vissuto 

a pieno, è necessario che anche noi 

ne facciamo a nostra volta un dono. 

È nella relazione che si scopre il 

valore della propria esistenza e del 

proprio corpo.

Il corpo è il primo biglietto da vi-

sita: dalle espressioni del viso, dagli 

occhi, dalla postura, dal movimen-

to delle mani… riconosciamo subi-

to quali sono i pensieri e le inten-

zioni di chi ci sta accanto. I diversi 

atteggiamenti ci permettono di 

riconoscere l’altro,  di distinguerlo 

fra mille, di aff ezionarci a lui. È il 

corpo, inteso come persona nel-

la sua totalità, che trasforma una 

Note
organizzative

Quando
dal 23 giugno al 14 luglio

Orari
dalle 9,00 alle 11,45
e dalle 14,30 alle 17,30

Chi
dall‛ultimo anno della materna 
alla prima media

Quota
18 € alla settimana
 escluse le gite

sequenza di sillabe in emozioni e 

sentimenti, mettendoci in contatto 

con tutta l’intimità dell’altro. Ep-

pure a volte non siamo capaci di 

capire i gesti degli altri; oppure ab-

biamo l’impressione di essere chiusi 

dentro le nostre convinzioni come 

dentro una corazza. 

Durante questa estate vogliamo 

riscoprire un mondo dove l’essere 

viene prima dell’apparire, dove la 

sostanza viene prima della forma, 

dove la fatica è dimenticata in con-

seguenza dei risultati. Vogliamo 

scommettere sugli educatori, ado-

lescenti e giovani, perché sappiano 

fare della propria vita una presenza 

che si dona con amore; vogliamo 

scommettere sulle famiglie, perché 

sappiano essere un corpo solo den-

tro le case e dentro la comunità, 

vogliamo scommettere sui bambini 

e sui ragazzi, perché sappiano cre-

scere insieme nella stima reciproca 

espressa attraverso i piccoli gesti di 

ogni giorno.   (er. p.)

36_bollettino_bornato_n_114_giugno_2013_consegna_sab_8_giugno_2013.indd   16 6/6/2013   8:17:16 AM


